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dal Vangelo di Luca  (Lc 9,28 - 36) 
 

I n quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, 
Giovanni e Giacomo e salì sul monte a 

pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspet-

to e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed 
ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed 

Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, 
che stava per compiersi a Gerusalemme.  

Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, 
quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due 
uomini che stavano con lui.  

Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Ge-
sù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre 

capanne, una per te, una per Mosè e una per Elìa». 
Egli non sapeva quello che diceva. 

Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la 
sua ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E 

dalla nube uscì una voce, che diceva: 
 «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!».  
Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e 

in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano 
visto.  

 

Il fumo dell'incenso che sale ver-
so l’alto è segno vivo della pre-

ghiera a Dio e il suo profumo è 
adorazione del Signore che si 
manifesta. 

Sul Monte  

 

Nella calura del deserto abbiamo proprio bisogno di una 
boccata d’aria. Allora in questa domenica prepariamo lo 
zaino per una scampagnata in montagna, assieme a Mosè 
che saliva sul monte Sinai per sfogarsi con Dio, ad Elia che 
si nasconde sull’Oreb dopo aver sconfitto i sacerdoti di 
Baal, a Gesù che “prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo 
e salì sul monte a pregare”, e a tanti santi che salivano sulle 
vette per stare con il Signore. Salire sui monti ci fa lasciare 
a valle le occupazioni e gli impegni: non si può portare sulle 
spalle troppo peso perché si affatica la salita. Estraniarsi dal 
mondo, rientrare in noi stessi, fermarci un attimo ci per-
mette di guardare le cose da un altro punto di vista: la pre-
ghiera, in fondo, è un’altra luce su cui vedere le cose, per 
cogliere quelle sfumature che sotto i nostri calcoli e pregiu-
dizi non emergono. San Paolo ammonisce i Filippesi, nella 
seconda lettura di questa domenica, proprio perché “non 
pensano che alle cose della terra”. Abbiamo bisogno di 
guardare la terra da un monte, di scrutare quello che ci ca-
pita alla luce della preghiera. Salire sui monti ci porta in 
alto: la preghiera è difficile, per alcuni è noiosa, è questione 
di pazienza e silenzio, eppure “mentre pregava, il suo volto 
cambiò d’aspetto”. Per qualcuno è un Padre nostro detto in 
macchina, per altri la messa della domenica, c’è chi trova il 
tempo per le lodi e chi si ferma a pregare il Rosario o a leg-
gere il Vangelo del giorno: ciò che conta è ritagliare uno 
spazio di tempo, è salire sul monte. Perché solo nella pre-
ghiera possiamo cogliere i tratti del volto di Dio: possiamo 
sentirlo presente, pure nelle nostre banali giornate. Sui 
monti poi si vede meglio il cielo: è l’esperienza di Abramo 
che, triste per questo figlio che Sara non riesce ad avere, si 
lamenta con Dio, che gli risponde: “guarda in cielo e conta 
le stelle, se riesci a contarle, tale sarà la tua discendenza”. E 
il Signore si impegna in questa promessa, stringendo al-
leanza nuovamente con Abramo. La preghiera è sfogo, 
schiettezza, sincerità, ma è anche alleanza: è il tempo che si 
trascorre insieme che consolida un’amicizia. È il tempo che 
passiamo con Dio che ci permette di gustarne la fedeltà. 
Personalmente, quando raggiungo una vetta, ho sempre 
sensazione di essere più a vicino a Dio: salendo il monte 
della preghiera o chiudendo gli occhi in un istante delle 
nostre giornate, sotto il cielo stellato delle promesse di Dio 
o nell’aridità delle nostre lamentele e grida, ciascuno possa 
contemplare il volto di Dio ed a ascoltare cosa avrà da sus-
surrarci: “Questi è il Figlio mio l’amato ascoltatelo” resta 
un eco nel deserto della Quaresima. 
 

                                                                    don Marco Baggio                      
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Una chiave per compren-
dere questo testo è proprio 
l’opposizione tra uscire e 
chiudersi, tra l’esodo e la 
capanna. Gesù parla del 
suo esodo verso Gerusa-
lemme. Decidere significa 
infatti uscire dalle proprie 
paure, uscire dalle proprie sicurezze, uscire da 
se stessi per incontrare la realtà,(…) Pietro 
chiede invece di costruire delle capanne, che 
sono l’immagine di ciò che custodisce e 
trattiene. Può capitarci infatti di vivere tutta la 
vita dentro una capanna, magari comoda, ma 
che può diventare una trappola.                                        

(Gaetano Piccolo) 

http://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Lc/3/?sel=3,15-16


•      VENERDI’ DI QUARESIMA  
alle 16.00 preghiera con la Via Crucis in chiesa 
 
•      DOMENICA DELLA CARITÀ   

     SABATO 15 e DOMENICA 16 MARZO  

 

 Per chi desidera, è possibile  portare in chiesa un po’ di 
spesa per le famiglie più bisognose.   In questo momento 
la Caritas parrocchiale necessita di LATTE, POMODO-
RO e  PRODOTTI per l’ IGIENE personale e per la casa. 
GRAZIE per quanto potete donare. 

 
 

•        Azione Cattolica Ragazzi 

 

Lunedì 17 marzo: incontro del gruppo 
ACR di 3ª media dalle 20.30 in centro 
parrocchiale  
Martedì 18 marzo: incontro dei gruppi 
ACR di 1ª  e 2ª  media dalle 20.30 in 
centro parrocchiale 

Mercoledì 19 marzo ore 16.30 incontro dei Gruppi 
ACR. Aspettiamo tutti i ragazzi dalla 2ª alla 5ª pri-
maria. 
 
 
 

•      Gruppo Studio Iconografia 

  

GIOVEDI 20 MARZO ore 15.30 - 18.00  
 

Incontro con  l’iconografo    
don Gianluca Busi.   
La comunità è invitata a  questo mo-
mento formativo in ex cappellina sul te-
ma:    “La speranza nelle icone”  

 
 
 

•      Iniziative Anno Santo 2025 
 

Pellegrinaggio a Monte Berico in bicicletta, il  pros-
simo 1 maggio, andata e ritorno in giornata. 
A metà settembre un pellegrinaggio a piedi, da Pi-
stoia a Lucca. 
 A settembre e ottobre pellegrinaggio in pullman a 
Roma. 
Chi è interessato a queste iniziative può contattare 
via Whatsapp “NOI Chiesanuova” (3714336290).  
La serata di presentazione delle iniziative giubilari 
sarà venerdì 28 marzo in Patronato di Chiesanuova  

DOMENICA 16 Marzo  - Seconda di Quaresima 

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
alle ore 10.00 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00  S. Messa al Configliachi. 

LUNEDÌ 17 Marzo 

 ore 19.00  S. Messa  

MARTEDÌ 18 Marzo 

 ore 16.00 S. Messa - Giovanni Marcolongo 

MERCOLEDÌ 19 Marzo

 ore 19.00  S. Messa - Francesco Sartorello 

GIOVEDÌ 20 Marzo 

 ore 16.00 S. Messa - Antonio Manni 
Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 

VENERDÌ 21 Marzo    - giornata di astinenza 

 ore 16.00 
ore 19.00 

Via Crucis  
S. Messa  

SABATO 22 Marzo   

 ore 18.30 S. Messa - Marco Lovison;  
Vittorio Allegro;   fam. Rizzato Roberto, 
Tullio, Gilda, Tosca  

DOMENICA 23 Marzo - Terza di Quaresima 

 ore 8.00  - 10.00 - 18.30  
alle ore 10.00  S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi. 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa, preghiera delle Lodi mattutine  

Piccoli  “GRUPPI della PAROLA “ 
 

In questo tempo di Quaresima sono proposti due momenti di 
incontro  per ritrovarci e condividere, in semplicità e fraterni-
tà, la Parola del Signore. È un invito rivolto a tutti: indipen-
dentemente dal punto in cui si trova la nostra fede, la nostra 
speranza e il nostro amore, accogliamo la bellezza della pro-
posta: può essere un modo di vivere la Quaresima nella con-
versione, comunione e sinodalità.  
Questi i luoghi di incontro e gli orari: 
In Chiesa sono presenti delle locandine: ciascuno, in 

base alla propria disponibilità, potrà segnare la sede e gli 
orari preferiti.  
Grazie alle famiglie che hanno messo a disposizione la 
propria casa e grazie ai moderatori che si sono resi di-
sponibili.  

 


